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Grandiosa risposta unitaria dell'antifascismo 

ROMA: UN 
•> •• J-

INTERMINABILE 
Imponente folla dal Colosseo a San Giovanni - Massiccia partecipazione di lavoratori, di impiegati, di giovani, di donne - Ffegoii/cinema e teatri chiusi e listati a latte 
Ha sfilato anche una rappresentanza del Comitato Centrale del PCI con il compagno Berlinguer - Hanno parlato i segretari delle Confederazioni sindacali Lama Vanni e Macario e i rappre
sentanti dei partiti dell'arco costituzionale - Per i comunisti è intervenuto il compagno Amendola - Unanime la richiesta: lo stato deve colpire e spazzare via le centrali della provocazione 

La risposta del popolo di Ro
ma è stata imponente. Un cor
teo che ha impiegato due ore 
per sfilare. Piazza San Gio
vanni gremita di almeno tre
centomila persone. Una ma
nifestazione di forza, tesa. 
commossa che ancora una vol
ta ha raggiunto lo scopo es
senziale: quello di isolare in 
una netta condanna politica e 
morale il fascismo. Non po
teva essere altrimenti, viste 
le tradizioni profondamente 
democratiche così radicate nel 
popolo romano. Non una ca
tegoria di lavoratori è man
cata all'appuntamento; i ne
gozi con le saracinesche ab
bassate (molti commercianti 
hanno esposto le testate dei 
giornali democratici per giu
stificare la clùusura); la pa
ralisi dei trasporti, cinema e 
teatri chiusi. Poi la parteci
pazione entusiasmante dei gio 
vani, delle donne dei lavora
tori anziani. 

Fin dalle prime ore 
del mattino la giornata è ap
parsa come eccezionale. Per 
una via deserta, abbandona
ta come se fosse il giorno 
di Ferragosto, viene avan
ti un gruppo di venti o tren
ta donne, operaie, alcune gio
vanissime e altre anziane, 
grasse e energiche: « Abitia
mo vicine — mi dicono — 
e veniamo insieme >. Nella 
notte hanno preparato un lo
ro grande cartello: «Le pa
role di cordoglio non basta
no. BISOGNA COLPIRE chi 

• li protegge, chi li arma, chi 
li paga ». 

Tutti fermi 
autobus e tram 
Andando al concentramen

to al Colosseo, si attraversa
va una Roma particolare, da 
coprifuoco: qualcosa di simi
le si era visto solo nel 1969, 
quando centinaia di migliaia 
di metalmeccanici convenne
ro qui da tutta Italia. Tutti 
i negozi chiusi, tutti i bar, 
tabaccai, distributori di ben
zina. fermi autobus e tram. 

Al Colosseo arrivavano già a 
colonne: lunghe file di ' gen
te, auto con le bandiere fuo
ri • dei finestrini, motoret
te, anche camions. Venivano 
dai quartieri, dai rioni, dal
le borgate: da Regola, da 
Primavalle. da Montesacro. 

da Monteverde, da Trionfale, 
dalla Magliana. da Torpignat-
tara, dal Tufello, da Tibur-
tino, da San Lorenzo, da Cam
po Marzio e Campo dei Fio-

, ri, dal quartiere Mazzini del
la media borghesia, da tutta 
la Roma antica e nuova, del
le zone di residenza e delle 
baracche dei quartieri umber
tini e di quelli papalini. 

Tutta Roma democratica e 
antifascista era lì. a'Ja fine, 
a(le nove e mezzo 

Per trenta anni è stata que
sta gente, questa Roma di 
popolo, di operai, di giovani 
di impiegati dei ministeri, di 
donne combattive che ha fat
to capire all'Italia intera che 
cosa c'è in realtà dietro il 
volto odioso della burocrazia 
para - fascista, della specu
lazione parassitaria, della cor 
ruzione dilagante che spesso è 
l'unico volto della capitale 
che gli italiani sono costretti 
a conoscere. 

Il corteo. è andato avanti 
lentamente, compatto, molto 
silenzioso rispetto ad altri. In
sieme ai dirigenti sindacali. 
hanno partecipato al corteo, i 
compagni Enrico Berlinguer. 
Chiaromonte, Bufalini, Amen
dola, Perna, Petroselli. Poi 
numerosi dirigenti socialisti, 
socialdemocratici, repubblica
ni e democristiani. 

La gente rifletteva. Un gior
no prima, alla stessa ora. 
gente così gente di popolo, 
operai, ragazzi, professori e 
intellettuali democratici -anti
fascisti. erano andati sotto la 
pioggia per « dimostrare ». te
stimoniare anche loro, e in 
questo stesso modo, a Bre
scia, la loro ferma e tran
quilla convinzione. Quante vol
te è accaduto? Quanti cortei. 
quanti comizi, quante mani
festazioni così a Roma e in 
tutta l'Italia per anni ormai? 
Ma è stato così, è ancora co
sì che si ferma, sempre, la 
mano degli assassini fascisti. 

Nella piazza, sotto il sole 
già pienamente estivo, la fol
la riempie ogni spazio: giù 
in fondo, oltre la statua di 
San Francesco e sulla destra 
del - palco nel grande prato 
e sotto gli archi di Porta 
San Giovanni. Ci sono mi
gliaia di bandiere rosse (mol
te listate a lutto) di ogni tipo: 
quelle antiche, delle sezioni 
del Partito, delle sedi sinda
cali. delle cooperative; quel
le più nuove, piccole e qua

drate in cima alle lunghe a-
ste di legno, degli studenti, 
dei giovani venuti alla lotta 
al tempo della contestazione 
di sei anni fa o nelle batta
glie sindacali dell'autunno cal
do 1969; ci sono anche al
cune bandiere vecchie di se
zioni socialiste, di un rosso 
stinto, spesso bordate in oro; 
poi tricolori con la banda ne
ra del lutto e il gonfalone del 
Comune. Inoltre, i gonfaloni 
di molti comuni della Provin
cie, di'/erse bandiere della 
DC. 

I cartelli della 
Roma operaia 

I cartelli portano la voce 
della Roma operaia, sempre 
in prima fila contro il fasci
smo: la Sit-Siemens Roma, 
la Fiat, La Selenià, la Xerox, 
il Coordinamento ascensoristi, 
i ferrovieri, l'Autovox, la Lan
cia, la Gimac, Fealsud di Po-
mezia, Italconsult, Imac, Lan-
dis Gjr-Sacet, Voxson, la Fat
ine, il Centro sperimentale 
metallurgico, la Litton, la Ur-
metsno, la Mac Queen anco
ra di Pomezia, piloti e mo 
toristi dell'Alitalia e poi le 
sezioni comuniste, la « zona > 
Tiburtina, le ACLI, la sezione 
del PSI Flaminio - Ponte 
Milvio, la « zona » Magliana. 
Inoltre, i vigili del fuoco, gli 
statali, gli ospedalieri, i ma
gistrati democratici, l'UDI, il 
movimento femminile romano 
e, in coda, il consueto cor
teo dei taxi, molti con l'« U-
nità » e il « Paese Sera » in
collati sul cofano. 

Una folla che segue atten
ta le parole di esecrazione 
di condanna, di impegno de
mocratico dei sindacalisti ' e 
degli esponenti politici che si 
susseguono alla tribuna. C'è 
tutta la Roma che proprio 
in questi giorni, proprio trenta 
anni fa salutava la sua Li
berazione, scopriva i suoi mor
ti alle Fosse Ardeatine e giu
rava nella sua antica anima 
popolare, repubblicana, demo
cratica: « Mai • più il fasci
smo». L'impegno,è .stato man
tenuto e ieri 300 mila roma
ni riuniti in piazza, tutti gli 
altri che hanno compattamen
te scioperato, hanno confer
mato che è un impegno fre
sco e giovane, sempre iden
tico a quello di quel giu
gno 1944. 

I discorsi degli esponenti 
politici e sindacali 

Di fronte all'immensa fol
la che affluiva da ogni lato a 
piazza S. Giovanni, è salito 
alla tribuna per primo Lucia
no Lama. « Le masse popo
lari esprimono oggi — ha 
esordito — la loro esecrazio
ne per i vili sicari della tra
ma nera, contro un nemico 
subdolo e feroce che tenta di 
realizzare il disegno eversivo 
di cancellare la libertà. L'an
tifascismo militante non è im
potente ed imbelle: nella di
fesa della libertà sono impe
gnate le forze vive della na
zione. Queste forze democra
tiche non vogliono farsi giu
stizia da sé. ma chiedono, 
vogliono che giustizia sia fat
ta. Troppe incertezze, troppa 
longanimità, troppi silenzi che 
fanno pensare a complicità 
annidate in alcuni fulcri del
l'apparato statale, si sono sus
seguiti in questi anni. Non è 
sufficiente, quindi, oggi. la 
condanna per quanto sincera 
dei crimini. 

« Anche in questo periodo — 
• ha proseguito — di grandi dif-
'- ficoltà per il Paese, il movi-
' mento sindacale non si n-
_' chiude in una pura difesa del 
• livello di vita dei lavoratori: 

esso si sforza, invece, di 
esprimere l'esigenza più ge
nerale di crescita sociale. La 
rabbia selvaggia dei fascisti 
si scatena contro questa stra 
tegia ferma e responsabile. 
Ma grandi forze morali e po
litiche sono disponibili e vo-

• gliono essere impiegate per 
distruggere le basi stesse del 
fascismo ». 

A nome dell'amministrazio
ne comunale di Roma, ha re-

• cato il saluto l'assessore Anto
nio Pala. L'adesione del con
siglio regionale, invece, è sta
ta portata dal presidente Ro
berto Palleschi. 

E' stata la volta, poi, del 
vicesegretario della DC. sen. 
Marcora il quale ha rilevato 

' che « nuovi tragici episodi ap 
pesantiscono il gravissimo cli
ma di tensione. Esigiamo che 
gli organi dello Stato possa
no e sappiano perseguire e 
colpire in modo esemplare 
mandanti ed esecutori. Da
vanti ad ogni tentativo di 
scardinamento degli istituti 

. della libertà, duramente e glo
riosamente conquistati, unito 
e compatto si stringa lo schie-

[ ramento delle forze popolari 
" « democratiche ». 
I L'adesione del Partito co-
" onurrista è stata espressa dal 

{no Giorgio Amendola. 

« Intervenga lo stato repub
blicano, lo stato della resi
stenza — ha detto — a colpi
re i criminali, cancellando il 
triste spettacolo delle debolez
ze, delle omissioni e delle 
complicità che affiorano negli 
apparati statali, che hanno 
impedito che un solo respon
sabile della catena di crimi
ni che insanguina da cinque 
anni il Paese fosse ricono
sciuto e condannato. 

« Abbiamo la forza e l'arma 
per obbligare lo Stato ad in
tervenire: abbiamo dalla no
stra parte il consenso, l'accor
do pieno che ci viene dalle 
masse lavoratrici: usiamo 
questa forza. Vi invito — ha 
aggiunto il compagno Amen
dola — ad una grande azio
ne unanime di pressione sul
lo Stato, di mobilitazione per
manente ed unitaria. Una 
grande unità è necessaria, ma 
non può essere limitata al 
momento pur entusiasmante 
di una manifestazione: deve 
tradursi in fatti p?r spazza 
re via la peste del fasci
smo». 

« Il crimine di Brescia è 
una tappa della strategia del
la tensione — ha detto a sua 
volta Orsello, della direzione 
del PSDI — è una sfida aper
ta allo stato democratico. Bi
sogna respingere ogni tenta
tivo autoritario ». 

Il segretario generale ag-

Ferma presa di 

posizione deil'ANPI 
Il Comitato nazionale dei

l'ANPI. esprimendo il suo 
profondo cordoglio per il gra
ve attentato alla democrazia 
e alle istituzioni repubblica
ne che, ancora una volta, ha 
insanguinato le strade di 
una città italiana, ha ribadi
to con fermezza la sua deci
sa volontà di opporsi a qual
siasi manovra tendente a mi
nare le conquiste della Re
sistenza e delle lotte di eman
cipazione e di progresso del 
popolo italiano. 

L'ANPI, pertanto, rinnovan
do il suo impegno unitario 
perchè nessuna forza, nessu
na energia, vada dispersa, 
renderà omaggio alle vittime 
bresciane della violenza fa
scista, con una sua delega
zione ufficiale che partecipe
rà al funerali del caduti. 

giunto della CISL Macario ha 
sostenuto la necessità che sia
no perseguiti i criminali fasci
sti e che siano cancellate le 
basi del fascismo. « Questa è 
una grande manifestazione u-
nitaria. Il problema è, però, 
quello di sapere se le forze 
politiche che sono venute qui 
oggi saranno disponibili do
mani a portare avanti con i 

. sindacati un discorso che, at
traverso le conquiste socia
li, tolga spazio alle possibili 
infiltrazioni fasciste nel pae
se. Su questo piano — ha con
cluso — nessuno deve farsi 
illusioni: il sindacato non mol
la ». 

« Anche le bombe di piaz
za della -Loggia sono sta
te usate in funzione antiope-
raia, contro i lavoratori e le 
loro organizzazioni sindacali 
— ha detto Fon. Mariotti per 
il PSI — Non si può più 
aspettare: contro questi cri
minali occorre muoversi ora 
e subito. La divisione tra i 
partiti può favorire i disegni 
eversivi: è n3cessario quindi 
un impegno comune di lotta 
antifascista >. Mariotti ha 
concluso affermando che per 
colpire i mandanti e i com
plici. è necessario fare pu
lizia in certi ambienti deMa 
magistratura e della polizia. 

Ha preso la parola succes
sivamente Ferraris per il 
Partito democratico d'unità 
proletaria e Oscar Mammì 
per il PRI. Quest'ultimo ha 
chiesto in particolare la ri
mozione del prefetto di Bre
scia resosi responsabile di 
gravi affermazioni subito do
po un attentato che non la
scia dubbi sulla sua matrice 
fascista. 

Prima della conclusione è 
intervenuto l'on. Biondi per 
il PLI. Infine, Raffaele Van
ni, segretario generale della 
UIL ha sottolineato che e Io 
sciopero odierno • rappresenta 
una più organica ' risposta a 
tutti coloro che, esecutori ma
teriali, mandanti o finanzia
tori cercano in ogni modo di 
portare il caos nel paese. 
Tutte le forze antifasciste se 
vogliono che il paese supe
ri le attuali gravissime diffi
coltà debbono oggi sentirsi 
impegnate. La vigilanza e la 
lotta del movimento sinda
cale rappresentano la volon
tà dei lavoratori e la miglio
re garanzia per la realizza
zione di un democratico svi
luppo detta aoofett Mattana». 

MILANO — Un'immagine dell'immensa folla che ha gremito ieri piazza del Duomo durante la manifestazione antifascista al la quale ha partecipato, fra gli a l t r i . Il sindaco di Brescia, Boni 
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La città medaglia d'oro della Resistenza insorge unita contro il fascismo 

A Milano una folla immensa e decisa 
Sei interminabili cortei dallo periferia a Piazza Duomo - Il discorso del sindaco di Brescia, Boni, di Massimo Riva 
per la Federazione della stampa, di Marianetti per i sindacati, del compagno Gian Carlo Pajetta, del sindaco di Mi
lano Aldo Aniasi - Imponenti manifestazioni in tutte le città della Lombardia - Quindicimila in piazza a Bergamo 

NAPOLI — I l folto corteo di protesta mentre attraversa i l centro cittadino 

Combattiva protesta 
nelle vie di Napoli 

NAPOLI, 29 
Almeno centomila persone hanno parteci

pato alla grande manifesta2ione svoltasi in 
mattinata a Napoli per esprimere Io sdegno 
dei lavoratori e dei democratici per l'eccidio 
di Brescia, Le astensioni dal lavoro hanno 
toccato punte altissime in tutti i settori, e in 
alcuni importanti centri, come Torre Annun
ziata e Castellammare, sono state prolungate 
per l'intera giornata. Manifestazioni con una 
immensa partecipazione di folla si sono te
nute pure ad Avellino, a Benevento, a Ca
serta e a Salerno. • - • • * 

-Al corteo di Napoli, aperto dal gonfaloni 
del Comune e della Provincia, e preceduto 
dal sindaco, da molti componenti della giun
ta, da esponenti politici e sindacali, ha par
tecipato una folla immensa, nella quale asso
luta predominanza avevano 1 lavoratori, la 
mafglor parta del quali la tute o la abito da 

lavoro. Da piazza Mancini, alla ferrovia, è 
partito un interminabile corteo, la cui testa 
ha rasrfiunto piazza Matteotti, distante più 
di due chilometri, mentre ancora affluivano 
altri lavoratori, studenti, donne, provenienti 
anche da molti centri della provincia. 

In piazza Matteotti hanno preso la parola 
il sindaco di Napoli, il presidente della giun
ta regionale Cascetta, il sen. Palermo a nome 
della Consulta antifascista, il sindacalista 
Marini, Tamburrino, del Consiglio di fabbrica 
dell'Alfasud. 

Ci sono stati anche alcuni incidenti, origi
nati dallo stato di grave esasperazione per 1 

• crimini fascisti e da tentativi di provocazione 
messi in atto da gente che si trovava in sedi 
di organizzazioni di estrema destra. La sede 
della Cianai, quella di un movimento ultra-
fascista e una lesione del MSI aono atate 
dannenlata. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29 

Milano, città medaglia d'o
ro per la Resistenza questa 
mattina si è fermata in se
gno di protesta, di sdegno, 
di collera per l'orrendo atten
tato fascista di Brescia. Sei 
interminabili cortei hanno at
traversato la città per riversar
si in piazza Duomo, dove si 
sono tenuti i comizi. Centinaia 
di migliaia di lavoratori, han
no risposto all'appello dei sin
dacati; è impossibile citare 
tutte le delegazioni che da 
ogni fabbrica, dalla più pic
cola, alla più grande, hanno 
partecipato alla grandiosa ma
nifestazione: non ne mancava 
nessuna. 

E poi ancora, giova
ni, donne, anziani; una pre
senza di popolo indimentica
bile; una risposta che non 
trovava da molti anni una 
adesione cosi totale. Non po
teva essere diversamente. 
Proprio Milano, dall'epoca 
della strage di piazza Fon
tana è la città più colpita 
dalla criminale strategia fa
scista. Il ricordo di quel terri
bile avvenimento, alla notizia 
che a Brescia sei cittadini de
mocratici erano stati assassi
nati con barbara premedita
zione, è subito tornato dram
maticamente attuale nella 
mente e nei cuori di tutti. 

Ma non è stata solo la te
stimonianza della solidarietà 
di un'intera città alla popo
lazione di Brescia cosi dura
mente colpita. E' stato anche 
il rinnovato impegno della 
classe operaia della città più 
industriale d'Italia, assieme 
alla stragrande maggioranza 
di cittadini democratici di 
ogni ceto a battere i rigur
giti fascisti, a lottare per la 
democrazia e la libertà. 

Piazza del Duomo alle 10 di 
questa mattina era già strari
pante di migliaia.di manife
stanti. La maggioranza dei 
partecipanti ai cortei, ta
le era la folla, non è 
riuscita a - raggiungere la 
piazza. La mobilitazione 
dei lavoratori è stata entu
siasmante e assieme efficien
te. L'appello alla vigilanza de
mocratica è stato perfettamei> 
te rispettato. Un picchettag 
gio di massa è stato organiz
zato dai sindacati sotto la se 
de del sindacato missino. 

Si voleva impedire ogni ti
po di provocazione. Tutta la 
Imponente manifestazione si 
è svolta nel massimo ordine. 
I comizi sono iniziati verso 
le 10,15. Sotto il palco i gonfa
loni di Milano, quello della 
ANPI listato a lutto, quelli di 
altri comuni della provincia. 

Ha aperto la manifestazione 
il sindaco democristiano di 
Brescia, Bruno Boni. «Non 
potevo mancare — ha esordi
to — all'Invito del Comitato 
permanente per la difesa anti
fascista dell'ordine repubblica
no ». (Ieri una delegazione del 
Comitato milanese si era re
cata a Brescia per portare la 
solidarietà ai familiari delle 
vittime ed esprimere tutto Io 
sdegno degli antifascisti mila
nesi per l'infame attentato). 
Bruno Boni ha poi ricordato 
che non per odio ma per amo
re della libertà «combattem
mo durante la Retlatenza». 
Altanfmflq Matto dopo 

che «nessuno si faccia illu
sioni: il nostro Paese ha cono
sciuto troppe sofferenze per 
non trovare la forza di reagi
re alle criminali trame ever
sive». . t - • -

Ha preso quindi la parola 
Massimo Riva, della Giunta 
esecutiva della Federazione na
zionale stampa italiana. «Do
mani avrebbero dovuto sfila
re i giornalisti e poligrafici: 
siamo oggi invece qui per e-
sprimere il nostro sdegno per 
il sanguinoso attentato fasci
sta». Ha .quindi riaffermato 
la volontà dei lavoratori del
la stampa di fare ogni sforzo 
per mettere la verità al servi
zio dei lavoratori. 

Da parte sua l'on. Renato 
Massari del PSDI, ha ammo
nito chi pensa che la catena 
dei delitti, e questa aperta 
sfida alle istituzioni repubbli
cane, possa indurre il Paese 
alla paura. 

Agostino Marianetti della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL ha 
invece sottolineato che non 
solo dell'indignazione che il 
massacro di Brescia ha susci
tato bisogna parlare. «E* ne-

I lavoratori 

della RAI-TV 

criticano 

i servizi del 

telegiornale 
Nel quadro delle iniziative che 

il movimento sindacale ha as
sunto in tutto i! paese, si è 
svolta ieri presso il centro di 
produzione della RAI-TV di Ro
ma una grande assemblea del 
personale. Al'a manifestazio.vi. 
organizzata dal consiglio di 
azienda, hanno partecipato: la 
Federazione romana CGIL-CISL-
UIL. l'ANPI. la FIVL. L'assem
blea dei lavoratori delia RAI-TV 
e del Telegiornale ha unani
memente espresso la più riso
luta condanna verso i sistema
tici - bestiali attacchi fascisti. 
chiedendo una decisa presa di 
posizione degli organi dello stato. 

L'assemblea ha espresso, con 
l'approvazione di un apposito 
documento. la cr.lica dei lavo
ratori per i servizi messi in 
onda dal Telegiornale in quan 
to carenti sul piano della in
formazione e <n particolare per 
quanto riguarda l'immagine par
ziale e ridotta che è stata data 
alle grandi manifestazioni che 
si sono tenute in tutto il paese. 

Su questo argomento, dopo 
l'assemblea, c'è stato un incon
tro tra il direttore del Tele
giornale e l'esecutivo del con
siglio di azienda. I rappresen
tanti dei lavoratori hanno avuto 
ampie assicurazioni che i suc
cessivi servizi saranno rispon
denti all'esigenza di una infor
mazione ampia e dettagliata sul
la grande partecipazione popo
lare che si è registrata intorno 
ai motivi di lotta al fascismo. 

Il consiglio di azienda, in at
tesa di verificare nei fatti quan
to è stato verbalmente assicu
rato, ha concordato per oggi un 
incontro con il comitato di re-1 dàxkoa dal Ttlagtornale. 

cessario evidenziare anche, la 
strategia in cui questi atti cri
minali si inseriscono, le tolle
ranze, le connivenze, le com
plicità che in questi anni han-

.no lasciato crescere le trame 
nere ». 

Accolto da uno scrosciante 
applauso ha quindi preso la 
parola il compagno Gian Car
lo Pajetta della Direzione del 
PCI. Aprendo il suo discorso 
con una serie di testimonian
ze dirette avute ieri a Bre
scia, ha ribadito che l'orribi
le strage non ha spento la vo
lontà di lotta, e che l'attenta
to va considerato come un 
aperto atto di guerra contro 
la classe operaia. «La bom
ba è stata infatti buttata, con
tro lavoratori che partecipava
no ad una manifestazione an
tifascista ». Ha quindi ricorda
to che se non ci può essere 
ordine senza giustizia è neces* 
sario che questa sia eguale 
per tutti. 

- Ha concluso il comizio il sin
daco Aldo Aniasi che assieme 
agli assessori e ai consiglieri 
comunali aveva partecipato ad 
uno dei cortei. « A Brescia 
cosi crudelmente colpita, al 
suo sindaco venuto fra noi, 
esprimiamo il dolore e la so
lidarietà di Milano che ha 
sofferto per tanti atroci de
litti, che ha subito in questi 
anni il terrorismo e la vio
lenza fascista ». • " 

Manifestazioni, cortei e co
mizi si sono succeduti in tut
ta le maggiori città della Lom
bardia. Compatta l'adesione 
allo sciopero generale indet
to da CGIL-CISL-UIL. 

A BERGAMO un corteo aen-
za precedenti, oltre 15.000 per
sone, è sfilato per le vie del
la città completamente para
lizzata anche in ogni sua at
tività commerciale. A COMO 
10.000 democratici ed antifa
scisti hanno preso parte al 
comizio delle organizzazioni 
sindacali in piazza Perfetta. 

Circa 4.000 persone a CRE
MA hanno assistito al comi
zio dei sindacati, nel quale 
ha preso la parola, tra gli al
tri, anche il sindaco della DC. 
Cattaneo. Anche a CREMONA 
si è formato un corteo senza 
precedenti, circa 7.000 perso
ne. Numerose le delegazioni 
delle organizzazioni dei conta
dini. A LECCO lo sdegno per 
la strage di Brescia è stato 
manifestato da oltre 10.000 de
mocratici che sono confluiti 
in piazza Garibaldi, dove ai è 
tenuto il comizio dei sinda
cati. 

Analoga partecipazione po
polare a MANTOVA. Diecimi
la persone sono, infatti, sfila
te in una città completamen
te ferma in ogni sua attivi
tà. Una totale adesione allo 
sciopero generale si è registra
ta a PAVIA, dove sì è formato 
un corteo di oltre 5.000 perso
ne. Eccezionale partecipazione 
di cittadini democratici ed an
tifascisti- alla manifestazione 
di SONDRIO. Oltre 3.000 per
sone hanno, infatti, preso par
te al comizio in piazza Gari 
baldi; tra gli altri oratori, ha 
preso la parola anche il sin
daco democristiano di Mor-
begno, Giulio Spini. A VARE
SE con alla testa i gonfaloni 
del Comune e della Provincia» 
oltre 7.000 persone hanno da
to vita ad una manifest 
ne serum precedenti 
ri* detta otta». re 
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